
Le Segreterie Provinciale 

Macerata, 04.08.2020 

E’ la prima volta che, tutte le sigle sindacali della Polizia di Stato, presenti in provincia e 
rappresentanti la quasi totalità del lavoratori del settore a Macerata, si riuniscono per un’azione comunitaria. 

Ci troviamo qui riuniti, difronte all’Ufficio Immigrazione di Macerata, per protestare contro le 
condizioni di degrado delle strutture che ospitano la maggior parte dei nostri uffici in Provincia. 

In primo luogo L’Ufficio Immigrazione: dopo anni di innumerevoli interventi per tenere in piedi la 
struttura, ormai obsoleta, una settimana fa è avvenuto l’ennesimo crollo del soffitto con annesso intervento 
dei Vigili del Fuoco e  chiusura obbligatoria di un’ala dell’edificio (per fortuna senza incidenti a persone). La 
beffa in questa situazione è che, abbiamo una nuova struttura a Piediripa, pronta per l’uso, ma non possiamo 
utilizzarla per divergenze tra la ditta che ha portato a termine i lavori e l’Agenzia del Demanio 
commissionaria. 

Agenzia del demanio che, ci tiene bloccati anche perché non ha ancora dato il proprio vincolante 
parere di congruità sul canone di affitto del progetto della nuova Questura che, deve sorgere su questo stesso 
terreno dove attualmente si trova l’Ufficio Immigrazione. La struttura della nuova Questura è essenziale per i 
nostri lavoratori, perché l’attuale edificio in Piazza della Libertà è divenuto ormai troppo “storico” per le 
nostre esigenze. (basti pensare che non abbiamo trovato il modo, né i soldi, per adeguare le camere di 
sicurezza, strumento necessario per il nostro lavoro), ma soprattutto un ala del palazzo in uso alla Prefettura è 
stata dichiarata inagibile per il terremoto, ma sotto quest’ala ci sono uffici funzionanti della Questura). 

Non dobbiamo nemmeno dimenticare che stiamo lavorando ad una nuova Questura grazie al 
Protocollo stipulato il 21.02.2018, tra l’allora Ministro dell’Interno Minniti, il Comune, il Demanio e la ditta 
costruttrice che è in scadenza il 31.12.2020. 

Per ultimo, ma non per questo meno importante, siamo qui per il Distaccamento della Polizia 
Stradale di Civitanova Marche, definito “un pollaio” in un precedente intervento di una sigla sindacale, ma 
che è peggiorato dopo l’arrivo del personale trasferito dalla chiusura del distaccamento di Porto Recanati. 
Pochi uffici, pochi garage e pochi spogliatoi per i lavoratori che stanno aspettando da anni un luogo più 
dignitoso dove lavorare. 

Quindi oggi chiediamo a gran voce, alle autorità competenti e a chiunque possa aiutarci, di sbloccare 
la situazione, affinché i lavoratori della Polizia di Stato in questa provincia possano riacquistare la possibilità 
di lavorare con dignità e funzionalità.  

Vogliamo inoltre sottolineare  che non intendiamo fermarci finché le questioni sopra esposte non 
saranno risolte e che abbiamo in serbo ancora diverse e più incisive iniziative. 
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